
Credito, ecco tutte le misure del Pacchetto
Giovani
Cresce l’interesse per le misure inserite nel pacchetto denominato “Progetto Giovani”, promosso
da CreditAgri Italia, in collaborazione con FriulAdria e Cariparma (banche appartenenti al Gruppo
Credìt Agricole), per i giovani che intendono scommettere in agricoltura e che non hanno
superato i 40 anni di età.

Start Up, Prestito Informatizzazione Aziendale, Formazione, Fideiussione a favore di Ismea, Tutto
Compreso e Linea Scelgo Io, costituiscono gli “asset” di queste opportunità studiate per dare
risposte alle crescenti richieste di finanziamento per i giovani. CreditAgri Italia guarda, infatti, alla
fattibilità delle idee progettuali e non solo alle garanzie patrimoniali.

Ma vediamo di scoprire un po’ meglio che cosa assicurano le varie misure. “Start Up” garantisce
ai giovani agricoltori (massimo 40 anni) dei finanziamenti per l’avvio dell’impresa, comprese le
spese di costituzione, con un plafond massimo di 50.000 euro. Durata massima 60 mesi con una
partenza minima a 19 mesi ed un pre-ammortamento facoltativo di massimo 12 mesi.

La copertura del 100%, iva compresa, delle spese relative all’acquisto hardware e software per il
miglioramento della gestione aziendale costituiscono l’asse della misura denominata “Prestito
informatizzazione Aziendale”. Anche in questo caso le agevolazioni sono previste per le imprese
di giovani agricoltori, massimo quarantenni, ma anche per società di persone o società di capitali,
con almeno un giovane con età inferiore ai 40 anni nella compagine sociale. Durata massima 36
mesi.

La misura definita “Formazione” risulta particolarmente attenta alle esigenze di un mercato in
continua evoluzione. Infatti, in questo caso, vengono coperti il 100% dei costi, iva compresa,
sostenuti per prendere parte ad attività formative. Durata massima del finanziamento 12 mesi con
accesso a tale opportunità sempre destinata solo ai giovani imprenditori che non abbiamo
superato i 40 anni di età e per le società di persone, o società di capitali, con almeno un giovane
con età inferiore ai 40 anni nella compagine sociale. 

“Fideiussione a favore di Ismea” prevede, invece, finanziamenti per i progetti destinati al subentro
in agricoltura con l’importo fissato al massimo al 100% di quanto previsto dal decreto di
concessione Ismea.

“Conto Corrente Tutto Compreso in Agricoltura” è destinata alle imprese associate CreditAgri
Italia riconosciute tramite apposita convenzione con un canone pari a zero nei primi 6 mesi che
successivamente arriva a 9 euro. A queste condizioni sono previste le spese di liquidazione,
costo per numero illimitato di operazioni, spese di invio estratto conto, costo per il rilascio carnet
di assegni, costo invio trasparenza e domiciliazione utenze.

Ultima misura prevista quella del “Subentro aziendale – linea Scelgo Io” destinata alle imprese

 



associate CreditAgri Italia che prevede investimenti finanziabili per acquisto e subentro per
imprenditoria giovanile (18-40 massimo 65 anni) anche in qualità di socio dove la componente
giovanile rappresenta la maggioranza della compagine sociale garantendo la continuità
dell’azienda. 100% l’importo dell’investimento documentato, con Iva finanziabile qualora questa
non venga detratta analiticamente dall’impresa e comunque nel caso non si possa recuperare.
Per questo tipo di finanziamento la tipologia utilizzata è quella del mutuo ipotecario agrario con
una durata minima di 5 anni e massima di 25 anni e con varie possibilità di flessibilità che variano
a seconda de tipo di contratto.

Le misure, inserite nel Progetto Giovani, sono state presentate nel corso  di un incontro del
Comitato Nazionale di Giovani Impresa. “Si tratta – ha commentato Roberto Grassa, consigliere
delegato di CreditAgri Italia -, di linee di finanziamento dedicate alle imprese con presenza di
giovani con l’intento di offrire risposte per l’avvio delle imprese ossia per il momento cruciale di
ogni azienda, da sempre particolarmente delicato per le imprese e, soprattutto, per quelle dirette
dai giovani che si trovano a fronteggiare varie criticità tra le quali proprio quella del credito,
appunto, appare da sempre tra la più complessa”.

 


